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Comune di Modena
Consiglio Comunale

Gruppo consiliare Forza Italia
                                                              Alla cortese attenzione del Presidente del Consiglio 

                                                              Comunale di Modena, Francesca Maletti 

                                                               e, p.c. del Sindaco di Modena Giancarlo Muzzarelli

INTERROGAZIONE

Oggetto: le Polisportive, soggetti senza fine di lucro, hanno chiesto al Comune di Modena l’autorizzazione ad affittare i loro spazi a soggetti terzi aventi fine di lucro? O addirittura ospitanti attività di SALE DA GIOCO? 

Eventuali concessioni di spazio ad attività terze senza preventiva richiesta al Comune di Modena e conseguente autorizzazione rendono nulli i contratti in essere 

                                                              Premesso

che è indiscusso il valore assunto nei decenni dal mondo del Volontariato che nella nostra realtà si è realizzato ANCHE con la creazione delle Polisportive;

                                                       esprimendo plauso

al Comune di Modena che correttamente nello stesso periodo di tempo ha assunto iniziative volte ad aiutare questo mondo associativo in vari modi, tra cui la concessione di aree in diritto di superficie dove le Polisportive hanno potuto costruire edifici sedi delle loro attività;

                                                             si sottolinea

che il Comune di Modena, ben conscio che questi aiuti possono risultare distorsivi del Mercato, concede aiuti ed agevolazioni alle Polisportive SOLO perché rivolte ai soci senza aver finalità di lucro, come sancito nel “Regolamento comunale per la concessione in diritto di superficie di aree comunali” approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 46 del 7.4.2014 dove la distinzione tra Enti Profit ed Enti No Profit è molto chiara ed espressamente richiamata.

                                          Richiamato il Regolamento in oggetto,

e più precisamente il comma 13.3, dove espressamente si stabilisce che “il Superficiario deve chiedere al Comune l’autorizzazione per l’affitto o comunque per l’attribuzione di diritti di godimento relativi a porzioni dell’area o degli impianti oggetto del diritto di superficie a soggetti terzi diversi dalle associazioni no profit; l’autorizzazione è rilasciata con apposita deliberazione della Giunta Comunale previa verifica delle seguenti condizioni:

13.3a) “non contrasti con le previsioni dello strumento urbanistico quanto alle destinazioni ammesse nelle aree in oggetto”;

13.3b) “la porzione di cui trattasi deve essere destinata ad attività che valorizzino la destinazione sociale dell’area e comunque non contrastino con essa né con le attività già insediate con esclusione delle attività che favoriscano dipendenza, ivi comprese quelle del gioco d'azzardo”;
13.3d) “gli spazi di che trattasi non devono sottrarre porzioni dell’area o dell’immobile significative per il raggiungimento degli scopi per i quali è stato concesso il diritto di superficie”;

13.3e) “in ogni caso le porzioni di fabbricati di che trattasi, complessivamente considerate, non devono superare il quarto della superficie edificata, intesa quale superficie utile calcolata con riferimento alle modalità definite all’art. 19.22 del Testo Coordinato delle Norme PSCPOC-RUE”;

                                                             sottolineando che

- al comma 13.4 del citato Regolamento “Il contratto di affitto di cui ai precedenti commi 2 e 3 o ogni altro negozio di trasferimento di diritti di godimento a terzi non è opponibile al Comune”; 

- al comma 13.5 del citato Regolamento “La richiesta di autorizzazione al trasferimento a terzi deve essere inoltrata all’Amministrazione con la motivazione circa le finalità e gli obiettivi da raggiungere, l’indicazione delle superfici promesse e delle destinazioni d’uso, nonché ogni altro elemento utile a individuare l’attività che verrà esercitata in concreto nei locali dal subentrante. Dovrà altresì essere indicato il corrispettivo e la sua specifica destinazione; 
- al comma 13.6 del citato Regolamento “La Giunta potrà autorizzare la conclusione del contratto anche apponendo condizioni; è nullo il contratto se sottoscritto prima del rilascio dell’autorizzazione”;

- al comma 13.7 del citato Regolamento “Nei contratti dovrà essere riportata la clausola del divieto di sub-cessione, pena la risoluzione del contratto, specificatamente sottoscritta ai sensi dell’art. 1341 C.C.

                                                 Fatte queste premesse si chiede 

all’Amministrazione se, a quel che Le risulta, le aziende, società, polisportive che hanno in concessione spazi comunali sono in regola con le normative su esposte
                                                                             Andrea Galli

                                                                             Adolfo Morandi 

